L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Chi non è contro di voi, è per voi
Ogni discepolo di Gesù deve guardare ogni uomo con occhi di Spirito Santo. Mai deve guardarlo con gli occhi della superbia, dell’avarizia, dell’ira, della gola, della lussuria, dell’invidia, dell’accidia. Mai deve guardarlo con gli occhi della stoltezza e insipienza. Mai con gli occhi della malvagità e della cattiveria. Mai con gli occhi della superficialità e della leggerezza. Mai con gli occhi dell’arroganza, della prepotenza, della volgarità, della menzogna, della falsità, delle gelosia. Mai con gli occhi dell’ignoranza e della presunzione. Deve invece guardarlo con gli occhi della fede, della speranza, della carità. Con gli occhi della prudenza, giustizia, fortezza, temperanza. Con gli occhi della misericordia e del perdono, della compassione e della pietà. Perché questo accada dobbiamo camminare secondo lo Spirito e non secondo la carne. Se camminiamo secondo la carne dalla carne guardiamo l’altro. Se invece camminiamo secondo lo Spirito, dallo Spirito guardiano ogni uomo. Una Parola di Gesù a quanti lo accusavano di scacciare i demòni con l’aiuto, il sostegno, la complicità di Beelzebùl, principe dei demòni, e una esortazione accorata di Paolo Apostolo ai Galati, ci aiutano a capire se i nostri occhi guardano dalla carne o dallo Spirito Santo; “Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12,33-37). 

Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri (Gal 5,13-26). Per conoscere la verità o la falsità dei nostri occhi, basta osservare le nostre opere. Ogni opera, ogni parola, ogni pensiero rivela la verità o la falsità, la luce o le tenebre del nostro cuore. 
Mentre tutti erano ammirati di tutte le cose che faceva, disse ai suoi discepoli: «Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini». Essi però non capivano queste parole: restavano per loro così misteriose che non ne coglievano il senso, e avevano timore di interrogarlo su questo argomento. Nacque poi una discussione tra loro, chi di loro fosse più grande. Allora Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse loro: «Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande». Giovanni prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi» (Lc 9,43-50). 

Se osserviamo con attenzione quanto accade nel Vangelo, Gesù è il solo che vede nella pienezza dello Spirito Santo. Tutti gli altri, chi in poco e chi in molto, vedono dalla carne. Anche gli Apostoli vedono ancora dalla carne. Vedono Cristo dalla carne e quanto si vive attorno a Cristo Gesù. Un uomo scaccia i demòni nel nome di Gesù. I demòni obbediscono. Loro hanno provato a cacciare un demonio nel nome di Gesù non ci sono riusciti. Cosa fanno? Proibiscono a quell’uomo di scacciare i demòni nel nome di Gesù. Su quale fondamento di verità soprannaturale lo fanno? Su un principio della carne. Lui non è un Apostolo e non può operare questo prodigio. Essi però dimenticano che ogni vero prodigio è solo per virtù dello Spirito Santo. Si può impedire allo Spirito di agire, operare, lavorare nel campo del Signore? Questa loro decisione attesta che ancora non sono dallo Spirito Santo. Lo saranno domani, ma oggi ancora non lo sono. La risposta di Gesù viene dal cuore dello Spirito: “Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi”. Ecco allora la domanda: Quanto quest’uomo sta operando o dicendo, viene dallo Spirito o dalla carne? Solo le opere della carne vanno impedite.

Madre di Dio, donaci tanta saggezza e sapienza per dare vigore ad ogni opera dello Spirito. 
02 Dicembre 2018
